
L’OPINIONE LUIGI PEDRAZZINI*

CORSI, PRESENTE E FUTURO
AL SERVIZIODEL CITTADINO

Sabatoprossimo
presso l’auditorio
Stelio Molo diBesso siriuniranno in
assemblea i soci
della CORSI. L’at
tenzione sarà ine
vitabilmente cala
mitata dalle elezio
niche ogni quattro
anni portano alla

designazione di 20 membri del Consi
glio regionale e di 11membri del Consi
glio del pubblico (poi il nuovoConsiglio
regionale eleggerà il presidente e ilCo
mitato del Consiglioregionale).
Al di là dellenomine, l’assemblea di sa
batoprossimoavrà ulteriori elementi di
interesse, che penso valga la pena met
tere in evidenza all’attenzione di chi vi
parteciperà e di chi segue l’attività della
Cooperativa perlaradiotelevisione del
la Svizzera italiana.
Unitamente alla convocazione, i soci
della CORSI hanno ricevuto un «docu
mento programmatico» elaborato nel
corso di due seminari dai membri del
Consiglioregionale e del Consiglio del
pubblico. Indica una serie di piste con
crete daseguire, per fare inmodo che la
CORSI – attraverso l’azione dei suoi or
ganismi –possaassumere pienamente il
ruolo dimediatore qualificatoe autore

vole fra i cittadini e l’azienda radiotele
visiva.
È unruolo necessario. In primo luogo
per preservare l’autonomia dell’azienda
radiotelevisiva che si esporrebbe a con
dizionamenti inevitabili qualora doves
se assumere direttamentelaresponsabi
lità di dialogare sulle proprie sceltecon
il pubblico e con i differentiattori della
societàcivile (partiti, associazioni, ecce
tera).
È, poi, unruolo necessario perché l’ente
radiotelevisivo habisogno di un «corpo
intermedio» qualificatoche, nella valu
tazione dell’offerta, ponga l’accento sul
rispetto della missione e dei valori del
servizio pubblico. Questo aiuto è ancora più importante in un’epoca che vede
l’azienda radiotelevisiva di servizio
pubblico confrontata con sfide di mer
cato sconosciute nel passato, con forme
di concorrenza semprepiù globali e dif
ferenziate, che tendono a imporre irisul
tati diascolto quale elemento decisivo
per valutare la bontà dell’offerta.
Ma così non è, e non deve essere! E allo
ra, senzapresunzione, con unlavoro se
rio e nonnecessariamente visibile espet
tacolare, la CORSI si propone quale
istanza consultiva dell’azienda capace– grazieal suo radicamento nella socie
tà, grazie alla sua organizzazione e al
lavoro dei suoi organi e dei suoinume

rosi soci, grazieai contatti con ilpubbli
co – di contribuire afare inmodo che la
rotta seguita dall’entesiarispettosa del
la missione, dell’identità, delle ragioni
d’essere del servizio pubblico radiotele
visivo.
È sempre benericordare che lo storicori
sultato del4marzo2018,standoagli ap
profondimenti delle intenzioni di voto,
non è stato principalmente un voto di
gradimento sui programmi SSR, bensì
l’affermazione di una chiara volontà
politica: nel mercato svizzero dellaco
municazione deveesistere un’aziendadi
servizio pubblico forte, indipendente,
organizzata su basefederalista e tenuta
a produrre programmi secondo criteri
diqualità,soggetti a una verifica demo
cratica.
La CORSI non fa radio e televisione, né
insegna a farlo, non fa giornalismo, né
ha più, da anni, competenze operative
tali daconsentirledi condizionare l’ope
rato dell’azienda; la CORSI –ed èriba
dito nel documento programmatico –non ha ambizioni di «potere». Ha però
la missione e l’obiettivo di essere uno
strumento al servizio dei cittadini che
credono nel servizio pubblico e che vo
gliono contribuirea definireil livello ela
qualitàdella sua offerta.
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